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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante norme di

attuazione della Convenzione relativa all’assistenza

giudiziaria in materia penale tra gli Stati membri

dell’Unione europea, fatta a Bruxelles il 29 maggio

2000.

Atto n. 387.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta dell’8 marzo 2017.

Sofia AMODDIO (PD), relatrice, pre-
senta ed illustra una proposta di parere
favorevole con condizioni sul provvedi-
mento in titolo (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta della
relatrice.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.10.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e

dell’estremismo jihadista.

C. 3558 Dambruoso.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Stefano DAMBRUOSO (CI), relatore,
rammenta che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, la
proposta di legge a sua prima firma re-
cante « Misure per la prevenzione della
radicalizzazione e dell’estremismo violento
di matrice jihadista » (C. 3558), come ri-
sultante dall’esame degli emendamenti ap-
provati. Rileva come l’iniziativa appaia
oggi più che mai necessaria: in un mo-
mento storico in cui la minaccia di ma-
trice jihadista rappresenta un serio peri-
colo per la pace e la sicurezza interna-
zionale, le misure proposte vanno a com-
pletare la nostra legislazione
antiterrorismo prevedendo il recupero e il
reinserimento sociale di coloro che ven-
gono indottrinati o addestrati per la jihad.
A fronte delle nuove disposizione intro-
dotte nel nostro ordinamento dal decreto-
legge 18 febbraio 2015, n. 7, le norme
contenute nel testo in esame intendono,
pertanto, favorire l’adozione di una vera e
propria strategia di prevenzione, in linea
con le politiche europee di contrasto alla
radicalizzazione indicate da ultimo nella
comunicazione adottata dalla Commis-
sione europea lo scorso 20 aprile e calen-
darizzata nella seduta delle commissioni
riunite 1o e 2o per giovedì prossimo
(COM(2016)230) dal titolo « Attuare l’A-

genda europea sulla sicurezza per com-
battere il terrorismo e preparare il terreno
per un’autentica ed efficace Unione della
sicurezza », che evidenzia la necessità di
un efficace contrasto della minaccia rap-
presentata dai cosiddetti foreign fighters,
favorendo la circolazione delle informa-
zioni su tutti i movimenti di questi ultimi
e agevolando l’inserimento dei soggetti già
radicalizzati in programmi di riabilita-
zione e di sostegno al disimpegno dalla
violenza e dell’odio.

Entrando nel merito del provvedi-
mento, segnala che l’articolo 1, comma 1,
in coerenza con i consolidati indirizzi in
sede internazionale e sovranazionale, di-
sciplina, anche tenuto conto della risolu-
zione del Parlamento europeo del 25 no-
vembre 2015 sulla prevenzione della ra-
dicalizzazione e del reclutamento di cit-
tadini europei da parte di organizzazioni
terroristiche (2015/2063 (INI)), l’adozione
di misure, interventi e programmi diretti a
prevenire fenomeni di radicalizzazione e
di diffusione dell’estremismo violento di
matrice jihadista nonché a favorire la
deradicalizzazione e il recupero in termini
di integrazione sociale, culturale e lavora-
tiva dei soggetti coinvolti, cittadini italiani
o stranieri residenti in Italia. In base a
quanto stabilito dal comma 3 del mede-
simo articolo, per « radicalizzazione » si
intendono fenomeni che vedono persone
simpatizzare o aderire manifestamente ad
ideologie di matrice jihadista, ispirate al-
l’uso della violenza e del terrorismo, po-
liticamente o religiosamente motivati.

Nel soffermarsi sui soli profili di stretta
competenza della Commissione giustizia,
segnala che l’articolo 1-bis, introdotto
dalla Commissione di merito prevede l’i-
stituzione, presso il Dipartimento delle
libertà civili e dell’immigrazione del Mi-
nistero dell’Interno, del Centro nazionale
sulla radicalizzazione (« CRAD »). La com-
posizione ed il funzionamento del predetto
Centro nazionale sono disciplinati con de-
creto del Ministro dell’Interno, da ema-
narsi entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore del provvedimento, assicurando
la presenza di rappresentanti dei Ministeri
degli Affari esteri e della cooperazione
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internazionale, dell’Interno, della Giusti-
zia, del Lavoro e delle politiche sociali,
dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cerca e della Salute, nonché di qualificati
esponenti di istituzioni, enti o associazioni
operanti nel campo religioso, culturale,
educativo e sociale e della Consulta per
l’Islam italiano, istituita con decreto del
Ministro dell’Interno del 10 settembre
2005.

L’articolo 1-quater, parimenti intro-
dotto dalla Commissione di merito, al fine
di monitorare i fenomeni inerenti alla
radicalizzazione e all’estremismo violento
di matrice jihadista, prevede l’istituzione
di un Comitato parlamentare composto da
cinque deputati e cinque senatori, nomi-
nati entro venti giorni dall’inizio di ogni
legislatura dai Presidenti dei due rami del
Parlamento, in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari, ga-
rantendo comunque la rappresentanza pa-
ritaria della maggioranza e delle opposi-
zioni e tenendo conto della specificità dei
compiti del Comitato.

Rammenta che il predetto Comitato,
come stabilito dal successivo articolo
1-quinquies, svolge un’attività di monito-
raggio dei fenomeni di radicalizzazione e
dell’estremismo violento di matrice jihadi-
sta sul territorio nazionale, con particolare
attenzione alle problematiche inerenti alle
donne e ai minori. Tale attività è svolta
anche attraverso l’audizione di figure isti-
tuzionali, di rappresentanti della magistra-
tura e delle forze di polizia, di ministri di
culto e di operatori sociali.

Segnala che il Comitato svolge, inoltre,
un’attività di monitoraggio specifica sulle
carceri, anche attraverso l’audizione dei
direttori degli istituti penitenziari sui sin-
goli episodi avvenuti nei rispettivi istituti
ed esamina una relazione trimestrale in-
viata dal Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria sull’andamento dei fe-
nomeni di radicalizzazione all’interno
delle carceri italiane. Il Comitato esamina
altresì un rapporto semestrale redatto
dalla Polizia postale e delle comunicazioni,
anche in collaborazione con istituti spe-
cializzati sul funzionamento della rete in-
ternet, contenente elementi informativi e

dati statistici sulla diffusione di idee
estreme, tendenti al terrorismo violento di
matrice jihadista sul web.

Fa presente che l’articolo 1-sexies, in-
trodotto nel corso dell’esame in sede re-
ferente, dispone che il Comitato parlamen-
tare presenti una Relazione annuale al
Parlamento per riferire sull’attività svolta
e per formulare proposte o segnalazioni su
questioni di propria competenza, potendo
altresì trasmettere al Parlamento mede-
simo, nel corso dell’anno, informative o
relazioni urgenti.

Ricorda che l’articolo 2, modificato nel
corso dell’esame in sede referente, stabi-
lisce che le attività di formazione, anche
per la conoscenza delle lingue, del perso-
nale delle forze di polizia, delle forze
armate, dell’amministrazione penitenzia-
ria, compresi il garante nazionale e i
garanti locali dei diritti delle persone de-
tenute o private della libertà personale, dei
docenti e dirigenti delle scuole di ogni
ordine e grado, delle università, dei servizi
sociali e socio-sanitari e delle polizie mu-
nicipali, prevedono, secondo modalità in-
dividuate dai rispettivi ministeri ed ammi-
nistrazioni locali, in coerenza con il piano
strategico nazionale elaborato dal CRAD
ai sensi dell’articolo 1-bis, programmi e
corsi specialistici, diretti a fornire elementi
di conoscenza anche in materia di dialogo
interculturale e interreligioso al fine di
prevenire fenomeni di radicalizzazione ed
estremismo violento di matrice jihadista.

Segnala che l’articolo 7, infine, al
comma 1, dispone che il Ministro della
giustizia, con proprio decreto di natura
regolamentare, adottato entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in discussione, d’intesa con
il CRAD, sentito il Garante nazionale dei
diritti delle persone detenute o private
della libertà personale, adotti un Piano
nazionale per garantire ai soggetti di cui
all’articolo 1 del medesimo provvedimento,
detenuti o internati, un trattamento peni-
tenziario che tenda alle loro rieducazione
e deradicalizzazione, in coerenza con il
Piano strategico nazionale di cui all’arti-
colo 1-bis. Il comma 2 dello stesso arti-
colo, al fine del reinserimento sociale di
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tali soggetti e della predisposizione di
strumenti più efficaci di prevenzione della
radicalizzazione e dell’estremismo violento
di matrice jihadista, prevede che siano
individuati i criteri per l’ammissione negli
istituti penitenziari di quanti, in possesso
di adeguate conoscenze e competenze sui
fenomeni di radicalizzazione, dimostrino
di potere utilmente promuovere lo svi-
luppo dei contatti tra la comunità carce-
raria e la società libera. In proposito,
segnalo che la proposta di legge richiama
in merito l’articolo 17, comma 2, dell’or-
dinamento penitenziario (legge n. 354 del
1975), che subordina l’accesso al carcere
di coloro che hanno « concreto interesse
per l’opera di risocializzazione dei dete-
nuti » all’autorizzazione del magistrato di
sorveglianza, che darà anche apposite di-
rettive, e al parere favorevole del direttore
dell’istituto.

Rileva come il testo in esame sia frutto
di un confronto molto costruttivo in Com-
missione Affari Costituzionali, all’esito di
un’indagine conoscitiva che ha coinvolto
interlocutori istituzionali e qualificati
esponenti della società civile, e prevede
efficaci misure volte al pieno reinseri-
mento sociale di coloro che hanno già
intrapreso la jihad o che simpatizzano per
l’estremismo violento di matrice jihadista.

Auspica che la proposta di legge in
titolo possa essere approvata in via defi-
nitiva nel più breve tempo possibile per
offrire un coordinamento a livello istitu-
zionale delle politiche di prevenzione della
radicalizzazione e un impegno sempre
maggiore sul piano civile e culturale per il
recupero di chi, spesso vittima del disagio
sociale, intraprende quel percorso di odio
che fino ad oggi ha seminato anche in
Europa paura, dolore e morte.

Per tali ragioni propone di esprimere
parere sul provvedimento in titolo.

Giulia SARTI (M5S), nel preannunciare
il voto contrario dei deputati del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, sottolinea come, a suo avviso, il
provvedimento stesso appaia ultroneo ri-
spetto alla legislazione vigente, in quanto
interventi di recupero e il reinserimento

sociale sono già previsti dalla legge n. 354
del 1975, che reca norme sull’ordinamento
penitenziario e sull’esecuzione delle mi-
sure privative e limitative della libertà.
Stigmatizza, in particolare, la circostanza
per cui l’articolo 7 della proposta di legge
in discussione, prevede l’adozione di un
Piano nazionale di rieducazione e di de-
radicalizzazione dei cittadini italiani o
stranieri coinvolti nei fenomeni di radica-
lizzazione jihadista. Al riguardo, ritiene
che tali tipi di interventi non possano
esseri rivolti esclusivamente ad alcune ca-
tegorie di detenuti, rischiando, altrimenti,
la realizzazione di possibili « ghettizza-
zioni ».

Donatella FERRANTI, presidente, nel
replicare alla collega Sarti, osserva che la
Commissione, limitatamente ai profili di
competenza, è chiamata ad esprimere il
parere, non solo sull’articolo 7, ma anche
su altre disposizioni del provvedimento in
titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta del
relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 14 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifiche al codice penale e al codice di procedura

penale, concernenti i delitti di truffa e di circon-

venzione di persona incapace commessi in danno di

persone ultrasessantacinquenni.

C. 4130 Ermini, C. 40 Cirielli e C. 257 Fucci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o febbraio 2017.

Vittorio FERRARESI (M5S) comunica
di aver presentato una proposta di legge in
materia di circonvenzione di incapaci, non
ancora assegnata alla II Commissione,
della quale preannuncia una richiesta di
abbinamento al provvedimento in titolo.
Per tali ragioni, chiede che non si proceda,
già nella seduta odierna, all’adozione del
testo base per il prosieguo dei lavori.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente che tale proposta di legge, una
volta assegnata alla Commissione, potrà
comunque essere abbinata anche in un
momento successivo.

David ERMINI (PD), relatore, propone
di adottare quale testo base per il prosie-
guo dei lavori la proposta di legge a sua
firma C. 4130.

La Commissione approva la proposta
del relatore ed adotta come testo base per
il prosieguo dei lavori la proposta di legge
Ermini C.4130.

Donatella FERRANTI, presidente, fissa
il termine per la presentazione degli
emendamenti per le ore 18 di lunedì 3
aprile prossimo. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,

a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari

e dei loro singoli componenti.

C. 3891, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 febbraio 2017.

Davide MATTIELLO (PD), relatore,
chiede che sia messa a disposizione della
Commissione la relazione conclusiva ap-
provata dalla Commissione di inchiesta sul
fenomeno delle intimidazioni nei confronti
degli amministratori locali, presieduta
dalla senatrice Lo Moro, ove non secretata.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente che la documentazione cui ha
fatto testé riferimento il relatore potrà
essere acquisita compatibilmente al regime
di segretezza degli atti di inchiesta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice civile e altre disposizioni in

materia di accordi prematrimoniali.

C. 2669 Morani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 febbraio 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che sono pervenute alcune richie-
ste di audizioni sul provvedimento in ti-
tolo. Nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante norme di attuazione della
Convenzione relativa all’assistenza giudiziaria in materia penale tra gli
Stati membri dell’Unione europea, fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme di attuazione della
Convenzione relativa all’assistenza giudi-
ziaria in materia penale tra gli Stati mem-
bri dell’Unione europea, fatta a Bruxelles
il 29 maggio 2000;

rilevato che:

l’articolo 12, comma 1, stabilisce
che per il trasferimento temporaneo di
persona detenuta o internata in Italia è
necessario, ai sensi del comma 5, il con-
senso scritto della medesima persona, che
si considera valido solo nel caso in cui
questa abbia avuto la possibilità di con-
ferire con il proprio difensore;

la ratio del comma 5 deve essere
individuata nell’esigenza di tutela dei di-
ritti difensivi, per cui appare opportuno
precisare che la persona detenuta abbia
avuto la concreta possibilità di conferire
col difensore e non solamente una gene-
rica ed astratta possibilità di conferire;

l’articolo 20, comma 1, ultimo pe-
riodo, prevede che in caso di urgenza, il
procuratore della Repubblica provvede di-
rettamente alla richiesta di assistenza tec-
nica in relazione ad operazioni di inter-
cettazione nei confronti di persona che si
trova nel territorio dello Stato senza pro-
cedere alla richiesta per le indagini pre-
liminari, al quale dovrà chiedere, senza
alcuna precisazione dei termini, la conva-
lida del provvedimento emesso;

appare opportuno uniformare i
tempi e le modalità del procedimento di

convalida a quanto previsto dall’articolo
267, secondo comma, del codice di pro-
cedura penale, secondo cui in caso di
urgenza il pubblico ministero dispone l’in-
tercettazione con decreto motivato, che va
comunicato immediatamente e comunque
non oltre le 24 ore al giudice per le
indagini preliminari, il quale, entro 48 ore
dal provvedimento, decide sulla convalida
con decreto motivato;

all’articolo 23, che disciplina la co-
municazione che le autorità giudiziarie
nazionali devono dare alle autorità estere
quando il dispositivo controllato si trovi in
un altro Stato Parte della Convenzione,
non è prevista al comma 1 – in aggiunta
alle informazioni sull’autorità giudiziaria
che procede, alle informazioni utili ai fini
dell’identificazione della persona che ha in
uso il dispositivo da intercettare ed a
quelle sulla durata prevista dell’intercet-
tazione – l’indicazione del titolo di reato
per il quale si procede, ritenendo presu-
mibilmente che si tratti di un’informa-
zione ricavabile dal provvedimento che
dispone l’intercettazione;

appare comunque opportuno pre-
vedere che la comunicazione di cui all’ar-
ticolo comma 23, comma 2, abbia per
oggetto anche l’indicazione del titolo di
reato per il quale si procede,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 12, comma 5, le parole
« la possibilità » siano sostituite dalle se-
guenti: « la concreta possibilità »;
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2) all’articolo 20, comma 1, ultimo
periodo, le parole da « provvede alla ri-
chiesta » fino alla fine del periodo siano
sostituite dalle seguenti: « provvede alla
richiesta di assistenza con decreto moti-
vato, che va comunicato immediatamente
e comunque non oltre le 24 ore al giudice

per le indagini preliminari, il quale, entro
48 ore dal provvedimento, decide sulla
convalida con decreto motivato »;

3) all’articolo 23, comma 2, dopo la
lettera a) sia inserita la seguente: a-bis) il
titolo di reato per il quale si procede.
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